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Intèìèo al. pròcessd tlàsi 
Il dllMtHImanto In nottanibra 7 
La Capitale iim che fra 1 aenalori ' 

e iiailo stesso colleffio dì dliÌMa di Niiii-
ijlo Nasi si è convinti ohe il dibatti-
mento davanti l'Alta Corte non potrà 
Cominciare prima di novembre, o al 
più presto agli ultimi di ottobre do­
vendo ì delegali dell'accusa e lo stésso 
Nasi approfondire nei rispettivi inte­
ressi del processo voluminosissimo. 
U rivelàzlunl del «Corriere il'ltalia» 

11 (toriiere d'Italia sotto il titolo 
« Oravi rivelazioni sull'interrogatorio 
di Nasi — Nasi conosceva le risposte 
di liombardo 1 » narra ohe dopo av­
venuto, l'intarrogatorto di Lombardo, 
nelle ora pomeridiane del 19 luglio la 
commissione tornù nel carcere, per ri­
cominciare l'interrogatorio di Nasi, e 
Nasi, tra la sorpresa di iiittt, prima 
ancora'cheìiPrèsidentO gli rivolgesse 
delle dotUande, si sarebbe difeso stre­
nuamente dalle accuse mossegli dai 
comm. Lombardo, ribattendo una ad 
una tutte le accuse fattegli. 

Appèpa esaurito l'interrogatorio del 
Nasi il pfesìdentó dell'Alta teorie Ca­
nonico, avrebbe fatto chiamare il di­
rettore di Regina Coeli, cai^. Maldaoaa, 
a cui avrebbe domandato, se Nasi potè 
parlare con qualche persona, od avere 
delle comunicazioni scritte. 

U Oav. Maldaooa avrebbo risposto 
che l'accusato era sottoposto ad una 
rigorosissima sorveglianza, e cho ntìs-
suno aveva potuto parlare con lui, 

Naturalmente dice il «IDorriere d'Italia» 
i Conimissari lasciarono Regina Caoli 
colla persuasione bhe l'accusato NaSi 
doveva aver conosciuto le risposte date 
all'interrogatorio del Loinbardo ; ed 
aggiunge ; Noi non vogliamo far com­
menti, :limit8,ndoci solo ad esporro dei 
fatti e oioéi òhe mentre. gli avvocati 
protestano per le pubblicazióni fatto 
dai giornali iullUnterrogatorio di Nasi 
e Lombardo. Nasi conosceva fino da 
venerdì le risposte date dal Lombardo. 
La illfesa del Lombardo 

e il " Corriere della Sera „ 
Il Corriere d'Italia pubblica che 

l'avv. Scimoncelli si è presentato sta­
mane al Senato. Fu ricevuto dal se­
natore Paolo Pabrizi. 

L'avv. Soimohcolli ha dichiarato oiie 
la copia degli interrogatori fu conse­
gnala al QirHere' déUOf Sefa^ dalla: 
difesa del Lombardo e che la difesa 
non esiterà a procedere ad altre pub­
blicazioni qualora lo ritenga opportuno 
per il suo raccomandato. 

UH BEL GRANCHIO 
Nolla corrispondenza da lloma del 

Corriere della Sera di ieri, a proiio-
slto della sentenza della Cassazione 
che rigettò il ricordo di quel,Sindaco 
socialista'che, 'avendo levato il bro-
cefisso dalle scuole, fu condannato 
dalla Ctorte d'Appello per abuso di 
autoritli, dopo essere stato assolto dal 
tribunale,— si elegge che la rOOrto 
Suprema era presieduta dall'e.v depu­
tato Luigi Lucclijni che viene qualill-
oato cosi: «segretario del partito ra­
dicalo». 

Or^ il Lucchini non ha mai coperta 
la carica di segretario, e, si è limitalo 
a far parte de! • Partito Eadicalo per 
alcuni mesi nel 1903-1904. E poi se 
n'andò... 

LA SEZIONE* MÀGÌsTRÀkìT 
DELi'UNIGNE NAZIONALE 

di Coneglìano, presieduta da quell'e­
gregio e distinto educatore ohe è il 
prof, pusèo direttore di quelle scuole 
ha nella sua assemblea di domenica 
28 appi-ovato il seguente ordine del 
giorno ; ' 

€ La Societi magistrale del distretto 
di Conegliano esaminato il progètto di 
legge per la Scuola popolare' appro­
vato dagli Amici dell'alfabeto, consi­
derato ohe, se esso non risolve' di un 
tratto tutto il complesso poderoso pro­
blema scolastico, contiene U fondamento 
d'ogni wforma, cioè l'intervanto pro­
gressivo fln^uziario dello Stato, la gra-
dualBi creazione della Scuola popolare, 
e l'elevazione morale ed economica del 
corpo insegnante, plaude alla seria 
e pratica iniziativa dei deputati Amici 
dell'alfabeto- e del, presidente dell'U­
nione magistrale nazionale è fa voti 
che il disegno di legge, da essi pre­
parato, venga senza indugio, approvato 
dal Parlamento». 

Ilenissimo ! 

Un conflitto rannoso 
tra H Pa))a ed i tedesiihi ? 

È attesft.io Roma la venuta di mon­
signor iAlbert,, vescovo di Bambei-ga in 
Baviera,,«aicq dello Sobell, autore del, 
famoso,smobtx.condannato e uno dei più 
notevolii,cattolici intellettuali di Ger­
mania. 

Si crede che monsignor Alberi, quan­
tunque ({l)iam»to . ft ^W^ por „dare 

spiegazioni in ordino al dilagare della 
dottrina modernista che ha conquistato 
tanta parte del cattolicismo di Oerraa-
tnia, opporrà invoco una formula dì ri­
vendicazione del diritto dal cattolici a 
Studiare e a pensare lasciando compren­
dere :cho la lotta intrapresii dal Vali­
cano coatro i neo cattolici tedeschi, po-~ 
trSi darò origina a conflitti e compli­
cazioni nel mondo della fede e delL-î  
religione in Germania, 

Rettori d'Università confermati 
Nello Kogie Univorsitd con 11, DÌ-

oreti 2S corrente sono stati confermati 
nell'ufTloio di rettore por l'annO scola­
stico 1907-08 i professori: Puntoni a 
Bologna, Cesari a Modena, Polacco a 
Padova, Supino a Pis,a, Pesci a Parma, 
Arangiu a Macerata, Buggerò a Ca­
gliari, Grimaldi a Catania, Martinetti 
a Messina, Bottoni a Sassari, Bar-
duzzi a Siena, tohelli i Roma. 

Vedi note e notizie in terza pàgina 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomàslloo 

Oggi, 30, S. Abdon. ' 
Effsmerlds storica 

Nicola di Lussemburgo Patriarca. 
(Seguito e fine dell'effemeride di ieri), 
in altro cose si distinse però Nicolò, 
neirordinamentó intorno, nel coniar 
monota, nella convocazioni utili del Par­
lamento-generale', neir impedire 1') ca­
restie, per la rivendicazione dei boni-
e diritti. Fece costruire là rocca e le 
mura a ' Tolrnezzo, e fece avere privi­
legi a quel capoluogo, capitale della 
Carnia. Per Oividale ottenne la uni-
versitii di scienze ed arti, a Udine ot­
tenne sì trasferissero i privilegi, gli 
onori 0 ragioni che godeva prima A-
quilo.ia cosi da chiamare Udine « Aqui-
loja nuova». 

Curò la strada patriarcale del Prluli 
in Alpago (Bellunese). Molte investiture 
feudali furono accordate, pubbliche 
scuole, condotto mediche, manumissione 
di servi in maggior copia per lo in­
nanzi. 

Fu figli cho institul la festività del 
8 giugno per ricordare la morto del 
Bertrando, data che ebbe poi a coin­
cidere col 6 giugno 1420, dedizione di 
Udine alla veneta Repubblica. 

Pu Nicoiè»^!hs^ti;osportÒHla-ai-a4o-, 
a Udine i ìiorpi dèi santi ErmacorS e 
Fortunato. Anche un sinodo diocesano 
ad Aquileja Ih tenuto per la riforma 
dei costumi molto rilassati e corrotti 
del suo gregge. 

Recatosi, durante i caldi ostivi, nel 
Bellunese ivi morì il 29 luglio 1358, 
lasciando un fiero ricordo del suo duro 
carattere ma altresì una lodevole me­
moria della saggia ed utile operosità 
del suo governo. 

In varie effemeridi ci occorsa par­
lare di lui a nel giorno di suo decesso 
ci parvo opportuno un rias3iinlis.qimo 
cenno. R. 

X 
30 luglio 1305 (vedi efl'emerido di ieri) 

Lodovico delta Torre patriarca ~ 
Combinazione di data Ieri si ricordò 
la morte del primo successore del pa­
triarca Soplrando, Nicolò morto il 29 
luglio •1358,l,oggi ricordiamo la morte 
del successore secondo di Bertrando, e 
successore immediato di Nicolò, il 
della Torre Lodovico morto il 30 lu­
glio 1365. Mori in Udine 

E' proprio il caso di due offamai-idi 
consecutive, con fatto diversissimo ma 
legate l'una all'altra 

Anche in questo caso ci imponiamo 
brevità. Sebbene l'argomento giustifi­
casse lo estendersi. 

H pontefice nominò, alcuni mesi dopo 
morto Nicolò, a Patriarca Lodovico 
della Torre Aglio a Raimondo de Tor-
l'iani. -^ Era canonico a .Oividale. — 
Fu buon, principe (scrive il Manzano 
nel suo «Compendio»),., ma visse in 
tempi diffloili e tristi e provò la sfre­
nala insubordinazione dei suoi feuda­
tari, le guerre coi principi vicini, spe­
cialmente coi Conti di Gorizia e duca 
d'Austria. Era Rodolfo,duca d'Austria 
ohe aveva speciali ostilità con Oemona 
ed inviò (nel 13,61) 800 uomini d'arme 
a danno del Friuli, — Con nostra 
onta ai soldati, del duca si unirono ta­
luni feudatari e incrudelirono contro 
S, ,Daniel6, Manzano, Buttriu, ecc. 

Udine, Dividale, Gomena tennero 
fermo contro gli invasori che erano 
riusciti ad avere l'appoggio di qualche 
udinese indegno, — In complesso però 
il patriarca fini cof subire le,prepo­
tenze dell'Austria e del Conte di Go­
rizia. Le,tregue e le paci non riusci­
rono a di lui vantaggio a prestigio. 

Fu più adatto pel governo interno 
della provincia. Si, addimostrò fermo 
e forte contro gli insubordinati feuda­
tari, taluno in relazione coi ideiti prin­
cipi. Riuscì ad impedire la : ricostru­
zione di varii castelli, nido a ,uonturaaci 
e sediziosi, 

Lodovico comò monetai- oonl'armò 
principi all'Abbazia di Moggio, istituì 
l'arcidiaponato,di, Carnia, eco. 

San Daniele 
eoftaìaMo COMUNALE 

2f) (rit.) — Vonordi scorso nuova­
mente si riunì il Consiglio Comunale 
per la definitiva discussione sull'ap­
palto dorftaMo Consumo: 

L'ampia sala del nostro palazzo 
Muniiiipalo ora alfollata di pubblico 
ansioso di conóscere qualo decisione 
avrebbe prosa il Consiglio. 

Essendo presenti 17 consiglieri, oioò 
11 della' maggioranza e 0 della mino­
ranza, senza diseussiono risultano ap­
provati i' duo pi-imi oggetti : la rinun­
cia a consigliere comunale del uiî iior 
Corràdìni Arnaldo e quello doiit, ces­
sione gratuita alio Stato dei mobili di 
ragiona comunale esistenti nell'ufflcio 
dei Registro. 

Veniamo quindi all'importante que­
stione 1 « Appalto dazio consumo Uno 
al 31 dioambre 191.5 ».> 

, Della discussione faremo un brovo 
riassunto. 

Il Sindaco, d,ita nuovamente rela­
ziono della rinuncia dolPappalto, dello 
pratiche o dello deliberazioni preso 
dalla Giuntalo di tutto ciò che fu di-, 
scusso nolla prscodento seduta, ag­
giungo che la-Giunta dopo di aver 
consideralo ohe: qualsi,i8i gestione 
profondamenti! studiata la questione 
diretta apporterebbe i piò gravi svan­
taggi al Comune, sottopone all'appro-
vazlone del, Consiglio,'il seguente or­
dine-dei giorno: 

1. di provvedere all'esazione dei 
0«zi consumo, ,ì|ov8rnalivo, addizionali 
e comunali, mediante appalto con olFotlo 
immadiatoe pogaibilmente dal i» agosto 
1007 Ano a tutto 31 Dicembre 1915, a 
tutte le condizioni e con tutti l diritti 
ed oneri iportati dal capitolato in vigo­
re pel decennio 1800 - 1915, 

2, Cho l'appalto venga aggiudicato 
per licitazione privata da tenersi a 
schedo segrete od a doppia gara da 
aprire sul dato di L, 47,500. 

3 Di invitare le ditte Gressani Trezza 
Zuzzi 0 Pittoni e Nicoloso a concorrere. 

Aperta la,discussione, il consigliere 
'Vegnuda diòhiara che egli sarebbe 
favorevole all'esazione in economia, ma 
poiché la Giunta ha indotto una liei-
tazioaa.BKlvate fra.varie ditta,.appro­
verà l'appalto. 

Il Sindaco, dato un significante 
Sguardo ai consiglieri della maggio­
ranza, si compiace dj veder rientrare 
questa pecorella smarrita e invita gli 
avversari a parlare. 

Il consigliere Oedolini ritorna alla 
carica contro le proposte della Giunta 
e con lunga enumerazione di cilre, 
dimostra cha la combattuta gestione 
in economia, dopo tutto ha dato sui 
daziati l'eguale,, risultato ottenuto dai 
cessato appaltàloi-e e cho so si 
avesse voluto adottare gli espedienti 
fiscali degli appaltatori non consentiti 
dall'indole morale della municipalizza­
zione si avrebbe potuto egualmente 
ottenere IO milal lire in piò. 

Considera il iibmento attuala assare 
il più disastrosoipor ottenere vantag­
giose offerto dagli appaltatori e perciò 
consiglia, riferendosi alle ragioni ac­
cennalo nella precedente seduta, di 
continuare la gestione diretta fino alla 
Une dell'anno pof riuscire, se non al­
tro, a ottenere dai concorrenti, migliori 
olterte dello attuali se si vorrà l'ap­
pailo ad ogni costo. 

lì pubblico calorosamente plaude al 
cav Oedolini, il Sindaco lo redargui-
scecoii la minaccia di indire nuova-
molte lo sedute alla mattina anziché 
alli sera avendo accettato tale cam-
bianento per aderire al desiderio 
mmifestato dai Consiglieri della mi-
no'anza. 

u'asso3.sore Uaporiaooo rileva essere 
ei«ate le cifre citate dal consigliere 
Oeiolini perchè i dati non si devono 
deumere dai migliori anni ; aggiunge 
iuJtre che i Comuni aperti non of-
frqo nessuna garanzia per l'esazione 
ineconomia e che migliori affari di 
ogii non si potrebbe concludere aven 
dogià una buona offerta impegnativa 
e .he perciò prefórisoe il sicuro al­
l' iicerto. 

Jedolini replica, a/fermando che le 
ci.-e sono desiinte dal prospetto ohe 
ogvi consigliera ha ricevuto dalla Giunta 
ejhè l'annualità di raffronto l'ra il 
sevizio per economia e l'appalto è 
qella stessa citata nel prospetto. 

Sostiene che se l'Amm, vorrà seria-
iBUte occuparsi, nessun pericolo di 
prdita si presenta al Comune per 
tjesto breve periodo di prova e di-
olara recisamente che in ritlosso al-
Uttuale situazione non darà il suo 
oto che vincolerebbe il Comune con 
n appalto per altri otto anni. 
Replica il Sindaco e Caporiacco ; 

antro, replicano Beinat a Oedolini ma 
: tutto flato sprecato perchè la mag-

.[iorail» mutaed^-estatica dinota U 
-|,'ermo .e risoluta proposito dì"votare 
per l'immediato appalto. 
I Posto in votaziono fordine del giorno 

della.fJiunU o. chiesto l'appollo nomi­
nale,, risulta , approvato dal Sindaco, 
assessori Caporiacco e Pietro Bianchi, 
dai consiglieri. Candusso, IVIiJena, Zu-
liani, Vegniida,,, Pietro Pellarini di S. 
Daniele a dai cot^siglieri Molinaro, Ma-
sotti, Da Paoli della fraziono di •Villa-
nova; contrari Beinat, Cedoìini, Felice, 
Bianchi, Ivanhoe Pellarini e Giulio 
Zaghis. Assentatosi. Giovanni Gonaiìo 

Esporita la votazione, seduta stante 
viene, consegnato altro avviso di con­
vocazione per Id conferma dell'appalto 
in seconda indenta di urgenza alle ore 
8 di mattina della successiva Domenica. 

Il pubblico abbandona la sala com-
liientando vivamente sui frutti che il 
paese raccoglie^,dal nuovo vittorioso 
partito clerìco-moderato che regga la 
còsa dal Comune, 

Brevi oommentl 
La proposta dei democratici d'espe­

rire un successivo periodo di gestione 
diretta mirava ad ottenere un esatto 
controllo di raffronto di due anni dalla 
gestione diretta a quella, del cessato 
appalto, stato abbandonato con risul­
tanze passive. 
, Da tale raffronlo sarebbero iudub-

biamolito scaturite col concorso degh 
esercenti delle proposte ohe avrebbero 
potuto salvaguardare gì' Interessi del 
comune séoza danneggiare gli interessi 
di una numerosa classe cha è parte 
vitale del nostro commercio. 

Da ambe lo partì si avrebbe ceduto 
pur di rimanere padroni di casa senza 
l'incubo di un appalto. Tolta, così al 
Comune ogni alla di pericolo, ai con-
tribuanti tutti sarebbe rimasto il ba-, 
nefloio di potere usufruire di tutti i 
vantaggi derivanti da quel naturale^ 
progredionto svolgimento economico 
che nel lungo periodo di otto anni in­
dubbiamente anche fra noi dovrà av­
venire. 

Della grave questione dalla quale 
dipendo l'avvenire del paese e le sorti 
del nostro bilancio l'amministrazione 
invece con una leggerezza pari alla 
sua incapacità, ha cercato dì liberarsi 
nel più breve tempo possibile, affret­
tandosi, contro. :ogni, elementare regola 
economica,, a gqttare la sua domanda 
sul mercato degli appaltatori nel mo­
mento il più sfavorevole. 

Il tempo è galantuomo!-a,-moiinon 
resta altro per ora che il magro con­
forto di tramandare ai posteri il nomo 
di questi previdenti amministratori. 

Afta 
Truppe di passsgalo 

29 — Sabato, verso mezzogiorno, 
proveniente dal monte Ramaz sopra 
Paularo, dopo otto ore di- marcia, giun­
geva qui la 70.à compagnia del 7.» 
Alpini. 

I baldi giovani, di florido aspetto, si 
accantonarono nelle aule scolastiche di 
Piano d'Arta. 

Ieri sera, dalle 8 alle 9, davanti al­
l'albergo Poldo, ove alloggiava il Oa. 
pitano della Compagnia, la /.anfara 
suonò parecchie marcie e allegri bal­
labili. Al concertino assisteva un gran 
numero di popolani ; -alcuni villeggianti 
offrirono ai fanfaristisdall'ottirao vino. 

Questa mattina alle 4 la Compagnia 
partiva por Comeglians, e la 6!l,a ar­
rivava in Arta alle 10, e si accanto­
nava in casa Cella. 

Questa compagnia, domani, partirà 
por Ravasclatto lasciando l'aooantona-
ineiito. 

Giungerà poi andie la 71.a Compa­
gnia domani stesso, verso mezzogiorno. 

Giovedì prossimo, tutto il battaglione 
« Gemella » del 7,° Alpini si concen­
trerà a Ovaro per una gara di lii-o. 

Oividale 
Tombola 

29. — Ieri con speditezza venne e-
stratta la tombola iH beneficenza in 

aolo Diacono 
II concorso di forestieri fu straordi­

nario. 
La cinquina al diecìuovosiino estratto 

0 col N, 4i venne aggiudicata al sig. 
Barnardo Giovanni di Gagliano, 

La prima tombola al cinquantadua-
simo a col N, I vemia ajjgiudioata al 
sig. Steffani Gio. Batta fu'Giorgio di 
Oividale. 

La seconda tombola al cinqnantiaeio-
siino estratto venne vinta dal signor 
Negro Giovanni da Resta, residente a 
Cividale, col N. 79. 

Nessuno si presentò colla cartella 
vergine. 

11 numero delle eartolle vendute 6 
di28ti8; 151 in più, di quella dell'3 
luglio 1908, e l l7 in meno d i quella 
prò OoniitatO;,San Paoli.no, estratta il 
2fl agosto a, p., 

Terminate lo operazioni della tom­
bola, principiò il ballo, ohe tu sofupre 
animatissimo. 

Il concerto della banda, fu lodato; 
la illuminazione della piazza a, pallon­
cini bianco-Ì"033Ì-Verdi riusci uhà cosa 
•discreta. 

Vedi CronaGa Pfo^, inZjiag. 

La specolazioDe presso i Roiaoi 
IJO spirito di spocniazione si esplicò 

anche nel cosi detto prestito marittimo 
che corfispondavà all'odierno prestito 
alla grossa avventura per cui il rischio 
ed il guadagno del commercio oltro-
maro si divideva in proporzione fra i 
proprietari delle navi e del Carico ed 
i capitalisti ohe avevano somministrato 
il danaro necessario per là spedizione. 

Eira pOi"d ili generate massima dei 
Romani d'interessarsi piuttosto in pa­
recchie speeula'zioni con piccole cara­
ture contemporaneamanta che non di 
speculare indipendentemente per pro­
prio OontO,' 

Catone consigliava il capitalista a 
non equipaggiare ao\ proprio danaro 
una sola nave ma di equipaggiarne 50 
insiame con altri 49 capitalisti. , 

Nella stessa guisa che oggi si con­
siglia all'attuala capitalista di speculare 
non su un solo titolo ma su parecchi 
onde suddividere il HsèhiO. 

Ma la speculazione più; in; flora 
prapso i Romani era pur sempre quella 
dal traffico del danaro. : Dobbiamo parò 
ritenere che ossa fosse aocompfigpata 
da deploravoti abusi vedendola avver­
sata sia dal popolo che dagli iiomini 
di Stato, 

m una comriiedia di quel teinpo si 
legge : 

«Voi altri usurari siete della stessa 
paiinlna dei lenoni, se questi fanno al 
buio i lóro affari'voi li fata in piazza, 
essi nei bordelli, voi cogli interessi la ' 
geqte dilaniate. 

Catone, governatore delia Sardegna^' 
amministrò così severamente la giu­
stizia da cacciare addirittura dall'isola 
1 banchieri romani. 

La speculazione trovava in Roma 
un forte impulso dall'abbondanza dei 
capitali. La ricchezza si era accresciuta 
in misura insperata, ma intendiamoci 
bene era divenuta più ricca la classa 
cha già possijdava il patriziato e si 
era Ibrmato accanto ad essa una esì­
gua aristocrazia di borsa, ma la gran 
massa del popolo era rimasta nello 
stesso stato di miseria assoluta. 

Circolava la ricchezza per il lusso 
e lo stravizio delle famiglie ricche (in 
una città di meno d'un milione d'abi- • 
tanti la famiglie veramente agiate 
raggiungevano appena il numero di 
8000) circolava per le neecessità dalle 
Bpebuiàziòhì don odiata aristocrazia di 
borsa, ma non perchè fosse dififuso 
Ira, il popolo un reale benessere eco­
nomico. 

Cado qui in acconcio d'osservare sa 
pur avvenne il bisogno che indizio 
dalla ricchezza generale d'un paese 
non è già la speoulaziona nel suo a-
spatto più biasimevole, bensì il traf-
ftco sano e normale cha alimenta tutti 
i rigagnoli della vita economica di un 
popolo, e riversa i suoi benefici sud­
divisi in mille e mille frazioni fin sul 
più povero degli uomini. 

Le speculazioni che accentrano la 
ricchezza generale presso pochi più 
furbi 0 più disonesti, sono deplorevo­
lissime perché impoverendo la classe 
cha lavora o che risparmia rendono 
sterili lo sorgenti di ricchezza dalla 
nazione e sono una continua minaccia 
per l'esistenza stessa dello Stato. 

L'alea o rischio esiste in ogni com­
mercio o scambio di prodotto, anche 
nella più semplice fbrma di baratto 
havvi l'alea m quanto l'acquirente non 
potrà mài avere la certezza che nella 
cosa acquistata non si ..nasconda vizio 
0 difetto di sorta e non sia cosi sco-
in»'(to il valore dell'Oggafto comperato. 

Laddova deve intervenire la fldUcia 
esista l'alemento del rischio. 

Nel commercio a credito quest'alea 
assume proporzioni maggiori, fn ta-
luiie impresa ella costituisce la parte 
preponderante sino ad assorbire essa 
sola quasi totalmente i profltti. 

In occasiono dalla guerra di Crimea 
alcuni modesti capitalisti si crearono 
un'ingente patrimonio noleggiando gran 
numero di vecchie navi quasi inservi­
bili per il trasporto delle forze belli­
geranti. 

E' evidente chequi il rischio di per­
dita di vecchio carcasse era assai 
grande e tale perdita avrebbe portato 
con sé la completa rovina di questi 
improvvisati armatori, adeguato a que­
sto rischio dovava essere il guadagno. 

Non su carico di merci né su peri­
zia di trafficante era basata la fortuna 
di costoro, ma su un solo elemento in-
ftdo quaut'altri mai : sulla fortuna. 

La fortuna arrise agli audaci, le 
vecchia navi resistettero ai marosi e 
procacciarono tesori agli armatori. Li 
loderemmo noi per essersi abbando­
nati in balia del caso, della ventura, 
in all'ara di tanta importanza qual'era 
quello di trasportare migliaia, di vile 
umano ? Noi pensiamo esservi qualeho 
'cosa di più, sacro dal danaro, la vita 
dell'uomo, a non possiamo che impre­
care a ricchezze acquistate in tal modo. 
. In questi, ultimi tempi noi ebbimo 
scatti di giusta indignazione verso spo-
oulalorì americani ohe si facevano ver­
gognosamente giuoco della vita dei 
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loro fratelli colla fabbricazione e la 
vendita di conserve di carne fahti-i-
cate con avanzi putrefatti d 'animali , 
od in qualsivoglia modo adul tera te . 

Anche nell 'acquisto di tali conserve 
ed in genera le di prodotti a l imenta r i 
corrott i e guas t i esiste dunque l 'alea 
e quale pot ranno dirlo gli inntimera-
voli casi di persone ohe paga rono colla 
mor te 0 con grav i infermità il loro 
t r ibuto tale inumana e disonorevolS: 
BpeculazionèI? 

E ' bene a aapefsl ohe l'istinto della 
speculazione è regolato dal; culto che 
ciascun uomo presta a Mammone e 
cresce o diminuisce a misu ra ohe que­
sto culto è più 0 mono intenso nel 
cuore dell 'uomoc . 

In cer tuni individui quest 'amore dal 
d a n a r o pr imeggia ogni sentimento di 
on«stà, dì dignità, dì car i tà ed abbiamo 
al lora quello speculazioni, delit tuose, 
vero catastrofi di fortune e di vite li­
m a n e che a molti sombrano inesplica­
bili perchè circondale dal mislero noi 
quale questi speculatori immoral i o 
disonoati amano nasconilece le loro im­
prese , m a ohe svelate alla luce del 
giorno non sono che t roppo palesi , 
come una delle forme peggiori in cui 
al possa esplicare quel b r igan taggio 
civile ohe la legge è impotente a col­
pire. 
(Continua) VmaiLio MORALI . 

Cronache Provinciali 
SacilG 

A proposito di furti 
Un pubblléo Comizio. 

20. — Da vario tempo si sono per­
petrati tur,ti a danno di alcuni nostri 
concittadini e cioè a danno dei signori 
Micheletto, .Camilotti Odoardo, Gini, 
Laochin, Fianca, Marchi, Piva, e ulti­
mamente del aig. Ruggero Fabio, uffl-
oiale postale.; 

Tutti questi furti sono rimasti ini^ 
puniti, e paro che al di fUori delle 
solito pcaticlie a delle prime istruttoria 
fatte dai Carabinieri, l'Autorità di P. S. 
non m ne occupi affatto. 

Non sappiamo se ciò possa dipen­
dere dal sovraccarico di lavoro addos­
sato ai funzionàri incaricati, oppure dà 
incuria, oppure dalla voce troppo debole 
dei danneggiati, i quali , non sanno 
far valere, la propria ragione verso 
la l'ubblica Sicurezza che deve com­
pierò uno dei più importanti servìzi 
pubblici, ed ha ildovere imprescritti­
bile di tutelare la libertà e i a . pro^ 
prietà delle persone. 

Si dice che ai reclami di uno di 
qusiati danneggiati, i quali tutti pagano 
regolarmente le loro tasse, un delegato 
di |p . S. rispondesse di non aver tempo 
da-pensare a simili storio. 

Eppure bisognerà che questa scan­
dalosa situazione flniaca; bisognerà 
trovare il mezzo spiccio, sbrigativo ed 
efilcace; di far intendere alla compe­
tente autorità i diritti dei cittadini. 

A Sacile noi abbiamo diversi figuri 
che non lavorano, ohe non hanno 
entrate apparenti, che non possiedono 
né beni né credito, e che pure vivono 
di una vita comoda e spensierata. 

Questi figuri metodicamente sorve­
gliati, a tempo e luogo interrogati e, 
diffidati in termini perentori di tro­
varsi una occupazione stabile, potrebr 
bero forse dare spiegazioni e notizie 
interessanti sugli ultimi furti. 

Ma tre Carabinieri non possono far 
molto e l'Autorità di Pordenone si di­
sinteressa. 

Vuol di/'O allora ohe di nostra ini­
ziativa faremo risorgere la guardia 
nazionale o con essa interesseremo chi 
spetta a fare il proprio dovere. 

Intanto si stanno facendo pratiche 
tra la cittadinanza per promuovere 
una dimostrazione per simili fatti) tra 
l'altro si terrà un pubblico Comizio: 

Paularo 
Donne con t rabbandie re 

28 — 11 giorno 26 corr. sul monte 
Nedis, vicino la malga Dinion, il no­
stro bravo brigadiere di Finanza Cec-
clii Rinaldo e la guardia Frattiani Gu­
glielmo scorsero in distanza quatro 
donno cariche di merce. 

Le inseguirono per oltre un'ora, tro 
riuscirono a fuggire,lasciando le bri­
colle e una venne arrestata ed è certa 
Lucia Colledan maritata Morocutti di 
anni 64 di Tausia, Comune di Troppo 
Gamico. 

Le quattro bricolle vennero traspor-
Ute in paese e contenevano 42 chili di 
t.ibacco da fumo, pochi chili di quello 
ila (luto, dello zucchero, caffè e cicoria. 

L 'a r res to del la Conta 
Certa Del Negro Catterina vedova 

'l'omit detta Conta di Villa-Mezzo venne 
arrestata dai carabinieri e condotta a 
'J'olmezzo perchè mediante scasso o 
rottura si permise entrare nello sta­
volo del sig. Scala Antonio straspor­
tandovi del fieno sotto il pretesto che 
il fieno fosse di sua proprietà essondo 
slato scalciato nel prato già suo ma 
ora passato regolarmente in pro-
|,ridia dello Scala in base a regolare 
1 loissioiie in possesso. 

.il dice che la povera donna sia vit­
tima di qualche sapientone che avendo 
qui qualche carica si dà il tono di 
consigliarla e di proteggerla senza 
nessuna competenisa in materia. Au-
gui'iamo che se la cavi alla meno 
peggio.. 

Manlago 
L'an . Óaratl i 

e o m m a m o r a GHutajipa OarlUaldt 
30 — Come era da pfevedersii la 

commemoraiitìne di Garibaldi nei due 
paesi di Fauna e Cavasse nuovo è riu­
scita degna del grande Eroe. 

> T u t t e * case andarono fin dal mat­
tino imlJandierandosi o l'aSpetU) dei. 
duo paesi era veramonttì graiìMO 6 
nuovo, anche perchè la giornata fu 
rallegrata da un magnifloo «ole. 

Verso lo otto la banda dal 79» fan­
teria percorse tutte le via suonando 
l'inno di Garibaldi ed altre marcie, 
Dalla 9 alle IO ebbe luogo al muni­
cipio di Panna il ricevimento delle 
rappresentanze comunali e società ed 
alle IO partendo dal municipio di 
Fauna ai mosse il corteo alla volta di 
Oavaaso ove l'on. Umberto Càratti do­
veva tenere la commemorazione del 
Grande Eroe, 

Il corteo ora formato dalle rappre­
sentanze comunali^ dei comuni circon­
vicini, dai rèduci garibaldini e da 
altri reduci delle patrie battaglie con 
decorazioni, consiglieri provinciali, 12 
società operaio e di M. S, con le ri­
spettive bandiere, dalla scolaresca ac­
compagnata dagl'insegnanti. 

Arrivato a (Javasso sulla piazza de! 
Municipio il corteo si fermò, la rap­
presentanze, reduci ecc. presero posto 
al palco ove doveva parlare l'oratore. 

Davanti al palco molto popolo assie­
pato, signore e signorine orano accorse 
ad ascoltare la commemorazione. 

L'on. Caratti, dopo brevi parole del-
l'avv. Mario Marchi, dopo la presen­
tazione dell'oratore per parte del Sin­
daco di Cavazzo, prese la parola e 
pronunciò un opplauditìssimo discorso 
ascoltato con religiosa attenzione e 
spesso interotto da fragorosi applausi. 

L'oratore tenne incatenata l'attenzione 
del pubblico per circa un'ora e seppe 
far palpitare i cuori di tutti. 

Verso mezzogiorno in onore dell'on. 
Caratti ebbe luogo nel cortile della casa 
del Sindaco di Gavazzo una colazione 
alla quale presero parte rappresentanze, 
invitati e i componenti la numerosa 
banda militare. 

A sera banchetto a Panna, illu­
minazione fliochi artificiali e concerti 
sulla piazza Plebiscito in Gavazzo. 

Ogni cosa procedette egregiamente 
bene é l'ordine durò perfetto tutta la 
giornata che per i due paesi sarà ri­
cordata per mólto tempo tra una delle 
più belle e memorande. 

Dogna 
Ancora della g r ave d isgraz ia 
30. — 11 solo Paese recava ieri 

notizia della gravisMma disgrazia ac­
caduta sabato nel nostro Canale. 

11 fanciullo quindicenne che trovò 
nella montagna una cosi tragica line 
è Oglio di Pietro Tornasi. Vane riu­
scirono le sollecite cure del dott. Fon-
tebasso: il giovanotto dopo 24 ore di 
sofferenze inenarrabili è morto la­
sciando i genitori ed i parenti nell» 
più grande costernazione. 

Gemona 
Onore a l meri to 

29. ~ L'alunno Benedetti Celso, fi­
glio del H. Ispettore scolastico di qui, 
allievo della VI classe elementare, la 
setÉimana scorsa superò l'esame di 
coniiOrso ad una borsa di studio al 
Convitto Foscàrini di Venezia e su 39 
concorrenti riusci il terzo. 

Congratulazioni e un bravo di cuore 
al bravo giovanetto. Amico 

Clvidale 
Echi del le dimoelrazioni 

Ieri sera alle 8 nell'osteria del sig. 
De Feo trovavansi riuniti moltissimi 
operai di Oividale e dì Rubignacco. 

Poco lungi sorge il Caffè Bellina 
all'esterno del quale stava seduto l'avv. 
Brosadola. 

Gli operai, scortolo, uscirono sulla 
via 0 improvvisarono una' dimostra-
a base di fischi e di grida «Viva 
Pollis» e «Abbasso Brosadola». 

Non accaddero incidenti. 

eiOIIEl GìfTlitlI 
(Il telefono del PAESE por ta il num. 2-11) 

Le dimiteiòni dal comm. Peclle 
dal Consiglio della "Dante,, 

Il sindaco comm, Domenico Peoile 
ha presentato fin d a ieri matt ina, per 
motivi d ' indole personale, lo sue di-
mlsaìnnì da membro del Consiglio 
della Danto Alighieri. 

Un'altra dlmiestone 
Ci consta Che p u r e ,il s i g n o r . Gio­

vanni Bissattini présèntéfà in 'g iornata 
le dimissioni da membro del Consiglio 
della Dante. 

L'opera conciliatrice 
Dlerioo-maierata e la"Baule,, 

A proposito dai oommenli del Gior-
nale d'Udine a della Patria al l 'ordine 
del giorno votato nell 'ultima seduta 
della « Dania », il cui significato a la 
cui por ta ta ieri abbiamo spiegato, ci 
p r eme r icordare come gli amici nostri 
in quella seduta, abbiano fatto ogni 
sforzo per mantanera la discussione al 
di fUon del petlegolezztì personale e 
della intransigenze polìtiche, par non 
oontradìre a i nobili scopi dalla pa t r io-
tica istituzione che s i dice affatto e-
s t ranea alla politica. 

Anzi i nostri amici ai d imos t ra rono 
cosi an imat i da spir i to conciliativo, 
che per evi tare screzi, por tarono la 
loro oondiscendanza fino a votare un 
ordine del giorno che, fino ad un cer to 
punto, r appresen tava la continuazione 
dì precedenti polemiche. E ciò essi fe­
cero ponendo ad di sop ra dì tutto la 
al te idealità che devono ispi rare la 
Società. 

Pa re invece che la Patria ed il 
Qiornaie di Odine r i tengano che con­
ferisca a da r forza al la Dante il far 
r i sa l ta re le tendenza "partigiane ed in­
transigenti dì alcuni suoi membr i . Ciò 
posto oì sembra ohe i nostri amici i 
qua l i con tanto amore pel passato 
hanno cercato dì adoperai-ai a van-
faggio dell ' Ist i tuzione, non potendosi 
più t rovare all ' unissono in quell 'am­
biente cosi poco sereno, .ben fecero a 
d a r e le loro dimissioni. 

Ila graDè coQvegiio d i ' eraigrazione' 
L' « Avanti 1 » pubblica un articolo 

di Angelo Gabrini, a proposito dal 
convegno che il 4 agosto a v r à luogo 
ad Udine per iniziativa del Consorzio 
di emigrazione dell 'Umanitaria e del 
Segretar ia to friulano prò amigrant i . 

Dice che oltre ai rappresentant i de­
gli enti promotori , parteóiperanno ì 
deputal i socialisti italiani al Par la - ' 
monto di Vienna, i delegaU dello or­
ganizzazioni operaie , là confederazioiia 
genera le del lavoro, ed i, pii't impor­
tanti segre tar ia t i prò emigrant i . 

Scopo del coiivegno é dì affidare ai 
deputa t i socialisti delle torre italiane 
soggette a l l 'Austr ia il patrocinio degli 
interessi di molte famiglie special­
mente del Veneto, che lavorano 8 o 9 
mesi dell 'anno in Austria. 

La tessera del partitd radicale 
L'on. Basetti della Direzio'ne del Pa r ­

tito Radicalo ha inviato ajie Sezioni i-
aoritte al par t i lo la seguente circolaro : 

Questa Direzione richiana l'attenzio­
ne delle Sezioni sul deliberato del Ilio 
Congrosso di Bologna, relativo all 'ob­
bligo che ha ogni iscritto al part i to ra­
dicale di provvedersi della tessera del 
par t i to atesso, affinchè possa ave re in 
essa un sicuro e formale ^segnò di ri­
conoscimento. 

La tassare, come è g ià noto, si rila­
sciano da noi, e vengono spedite dietro 
richiesta delle Associazioni, le quali do­
vranno inviare al l 'uopo l'elenco nomi­
nativo dei propr i soci cui debbono in­
testarsi , inaiemo con l'importo comples­
sivo delle tessere ordinate ( lire una 
per ogni tessera ) . 

La Direziona p rega per tanto le Se-

- FEOltiÀZIONE DEI DAZIÈRI 
(Sez ione impiegat i) 

L'altra sera, sotto la Presidenza del 
Signor Lino Battiitella si riunì il con­
siglio direttivo della Sezione udinese 
—- ramo impiegati — della Fedeiazione 
italiana dei Dazieri. 

Ad eccezione di uno, impedito da 
ragioni di servizio, tulli i membri e-
rano presenti. 

Dopo animata discussione, non fu 
trovata equa una recento deliberazione 
delia Giunta riguardante gli interessi 
della vedova di un defluito Ricevitore 
locale, e confrontando tale delibera con 
altre prese dalla Giunta Municipale 
precedente (4, anni or sono) con cui si 
accordarono somme a tìtolo di buona 
uscita a j)Drsona!« doslltuito in seguito 
ad epurazione, il Consiglio decise di 
insìstere nuovamente presso il sindaco 
comm. Pecile perchè vanga modificata 
a migliorata l'aocennats delibera. 

Quindi il socio signor Antonio Grosso, 
presidente del Comitato nazionale locale 
por l'agitazìono « prò voto ai compo­
nenti dei Corpi organizzati » diede 
ampia relaziono dell'opera del Comitato. 

L'adunanza ad unanimità votò un 
plauso alla solerzia dei soci benemoi'iti 
e volonterosi ed approvò alcune pro­
posto dal Grosso avanzale, nonché la 
contribuzione da inviarsi al Comitato 
centralo dì Genova, presieduto dagli 
on. Turati e Sacchi. 

Furono infine inaorìtti 3 nuovi soci: 
attualmente la Sezione è forte di Ilo 
iscritti. 

(t procasso della " Sartorella „ 
La sentenza di oondanna annullata 

dalia Cassazione di Rama 
Coma i lettori cer tamente ricorde­

ranno il Tr ibunale di Udine, nel noto 
processo della « S a r t o r e l l a » condan­
nava il Flaibani, d i re t tore , e l'Oliva, 
proprietario del g iornale , a 10 mesi 
di reclusione e L 1500 di multa ; il 
Piz^ini, au to re della vignette, e il 
Fauna, j jerente responsabile, a 11 mesi 
di reclusione per diffamazione o in­
giur ie . 

Alla Corte d'Appallo di Venezia gli 
imputat i Flaibani, Oliva, Pizzìni, Fauna, 
furono assolti dal reato di diffama­
zione a condannal i a mesi 7 di de­
tenzione p*r ingiur ie continuate. 

O r a sappiamo che la Corte di Cas­
sazione d) Roma ha accolto il r icorso 
dei! difensori avv Maroè e Celaghin 
cassando la sentenza e r inviando la 
causa alla Corte d 'Appello di Brescia 
pe r un nuovo esame 

" IL CELIBATO DEI PRETI „ 

L 'al t ra sera nella Chiesa Evangelica 
ebbe luogo l 'annunciata conferenza su 
questo tema. 

11 conlerenziora prof. Severi esordi 
accennando all 'evoluzione storica del 
celibato ecolesiaslioo d a Siricio a Gre­
gorio VII fino a l completo sviluppo 
nel Concilio di Trento. Disse come. 
l 'Evangelo non condanna il celibato 
veramente volontario, m a h a parole 
dì fuoco contro quello sistematico vo­
tivo del clero cattolico, li cattolicesimo 
papille ha falsato anche la samplicìtà 
e pur i tà della morale cr is t iana. Biso­
gna r i to rnare alla purezza dei suoi 
principi . 

Fece vedere il celibato dannoso al­
l ' indivìduo che innanzi a sé non ha 
che 0 l ' ipocr is ia o lo scandalo o lo 
s p r e t a r s i : la sofferenze flaiche e mo­
ral i per volere pazzamente distrug­
g e r e in aè una legge na tura le e di­
v i n a : l ' empie tà dì c rea re al prete 
un 'ambiente il meno adat to a l celibato 
cominciato dal seminario con gli studi 
immorali del Busembaum, La Oroix, 
Gurg, S. Alfonso, Sauchz, fino alle 
parroccbiette, alle Congregazioni del­
l' Indice, dell ' Inquisizione, della Peni-
tenzieria, alla confessione. E ' un pt'e-
tendere che la s toppa non a r d a sul 

la 
in 

necessità 
nomo di 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistioa settimanale) 

S C I A R A D A 
, Se hai secondo il pr imiero 

Sei contento. 
U tutto a un islrumento. 

Spiegazione della sc ia rada precedente : 
T-IMO — TIMO 

Uno solo fu il solutore della dìfìicile 
sciarada precedente : il sig. Pascoli 
Luigi dì Giovanni, cit tà (via Grazzano). 

Ad esso perciò spet ta il promesso 
volume. 

F r a tutti i solutori vorrà es t ra t to a 
sorte un volume di amena let tura . 

Lo soluzioni devono essere inviato 
entro giovedì p . v. 

TWFEMfm 
Piastra in amianto cemento 

Il migliore mate r ia le 

per coperti di ville, case e iagazài 
Rappresentanti por il Friuli 

G. TONINI e F IGLI - U S I N E 
TELEFONO 48. 

zionì del Partito dì voler rammentare! OidcorDono di Dìo'4 la donna,! figli, 
ai propri soci l'obbligo morale al quale la famiglia, non già il celibato, che 
por fini insieme politici e finanziari sono -• -
tenuli, e la fiducia In un loro sollecito 
ordinativo dello tessere stesse. 

La Direziona ha obbiighi e respon­
sabilità e spesa ingenti continue : biso­
gna dunque che concorrano e la aesi­
stano volonterosamente tutte le Sezioni 
del Partito a i singoli iscritti. 

Si ricerca inoltre dia sono sempre a 
disposizione dei Soci e della Associazioni 
oltre agli atti de! lo e Ho Congresso, 
{L. 0,50 ciascuno) la nostra prima edi­
zione del « Patto di Roma » 
(L. 0,50) ed il fascicolo delle « Rela­
ziona del Ilio Congresso » (L. 0,25). 

C A M E R A DEL LAVORO 
Per domani alle 20 30 è convocata 

in seduta la Commissiona Esecutiva 
pe r discutere e deliberare su diversi 
oggetti . E r a questi vi è il pronuncia­
mento in mari to all'Ufficiò dì oolloca.-
mento, cioè se questo ' debba debba 
essere misto o di classe. 

Sollecitiamo i Commissari a, pronun­
ciarsi in proposito, à da re vita subito 
a tale ufficio che appor ta innegabil­
mente dei benefici alla classe operàia . 

PRO CONVALESCENTI 
Questa se ra allo ore 8.30 nei Pa­

lazzo Civico si riunisca l a Commis­
siona Municipaia prò convalescenti, 

d is t rugge questa fra i chierici e anche 
fra i laici con l 'educazione clericale 
nei collegi è impossibiìe a da re ai gio­
vani ciò: che non ha, cioè, l 'amore por 
la famiglia. Quale concetto si possono 
formare del matr imonio ì giovani edu­
cati negli istituti dei P . Cerosa, dei 
Don Riva ? Il celibato dis t ruggo anche 
la famiglia g ià costituita. 

Il celibato fa del clero u n ' a r m a t a 
lemica al la pa t r ia , rompendo tutti i 
egkmi che strìngono un padre di fa-

|miglia a l la sua pa t r ia . Il celibato fa 
'al clero uno stato nello stato. P re -
ioaa confessione del card. Carpì a 
io IV, . ' . 
In fine il celibato è dannósissimo 

Ila religione, opposto alla Parola di 
lio. L 'Evange lo in I. Tìm. o.MV. v. 
j-3 chiama coloro che proponevano il' 
ilìbato ipocriti, cauterlxiiati nella 
'opria coscienza, spirili seduttori, 
tostati dalla fede, a cijiama la loro 
ittrina « dottrina falsa, dottrina dia-
ilioa'. 
E di questa dottrina diabolica il 
[eie ne fa voto solenne a Dio ! 

te conseguenze? '' •! 
[Qui l'oratore passa in rivista tutti 

ileooli Ano ai giorni nostri, facendo 
vlere che la storia dei Don Riva è 
Itfetòria dai celibato dì ogni tempo, 

di ogni luogo, di ogni grado, dai' papi 
fino ai più oscuri chierici. Sul fronto-
spizio di questa ignominnsa storia sta 
bene scritto il tìtolo che S. Piar Da-
miaiii diede al suo libro : < Sodoma I * 

Concluse dimostrando 
di unirsi e combattere 
Cristo e dell'Evangelo. 

La seoitk I ins. Pefai 
Cosi i giornali domòoràlicì di Padova 

deRniscono la brillanto vittoria ammi­
nistrativa conseguita domenica scorsa 
dallo fòrze popolari. E pare infatti 
che mona. Pellzzo abbia brigato ed 
intrigato; ma, come si veda, tutto fii 
invano. 

«Monsignor Pellzzo - - scrive la 
«/Merla — ha perduto la partita. 
« Questo vescovo, il quale non ha mai 
« mostrato altra attività mentale se non 
«quella dell'intrigo elettorale, deve 
«convenire ohe i padovani sono gente 
«ben restia, all.a quale non è làcila 
« persuadere il ritorno all'ovile. Padova 
«é insanabilmente democratica e liba-
« rale i e poiché in questo suo indirizzo 
«ci si trova molto bene, non si lascia 
« facilmente attrarre dalle lusinghe 
«del clericalismo». 

Un Inillca dal ia manlal lM 
del compilatore del Crociato Signor 
Marouzzi, è la domanda che ieri h a 
rivolto ai Oazxeltino : 

«Perchè il Qatietlino, a propoaito 
« del Comizio anticlericale distingue 
« tra democratici ed anticlericali t i 
«democratici non sono compresi fra 
« gli anticlerioali dal democratico Qais-
* siettino)» 

Occorro dire ohe la distinzione è lo­
gica e legittima in quanto vi sono an­
ticlericali non democratici 1 

Ma pel Crociato non è cosi : quel 
distinguo devo celare una grossa bir- . 
bonata: . 

«Fra le figura fettorioiio — com-
« menta con aria misteriosa — c'è 
« ì'endiade, e talora può render conto 
«l'usarne». 

Non vi sembra tutto ciò parecchio 
cratino? 

Mostra d'Arte decorativa 
F R I U L A N A 

Una data irravoaablla 
per gli espositori che intendono inviare 
i loro prodolti alla Mostra è quella di 
mercoled ì 3t oor ren ta . 

Questo crediamo uiila portare a co 
noacanza di tulli perchè la Giuria di 
accettazione funzionerà dal 1» al 4 
agosto p. v. 

Parò si potranno aocattara gli schizzi 
del complesso dai lavori da eaporsi, 
accompagnati da qualche pezzo. 

In tal modo la Giuria potrà farsi 
un'idea dello spazio che gli oggetti do. 
vranno occupare. 

Sappiamo che stamane alla Presiden­
za dal Comitato sono, pervenuti i aus-
aidi dei Comuni di San Pietro al Nati­
sene o Ampezzo.,',-

Questa sera ai riunisce. il Comitato 
spettacoli. A quanto ci è dato sapere 
si pensa ad un programma che riesca 
di soddisfazione per la cittadinanza. 

Deputazione Provinciale 
(Seduta- dal S9 luglio 190/} 

Nella sedu ta d' ieri la. Deputazione 
Provinciale ha preso la aguenti delibe­
razioni : 

Movimiinio del maniaci 
Prese a t to dalle comunicazioni latte 

c i rca i l .movimento dei msinìacì poveri 
a carico provinciale du ran t e il decorso 
mesa dì Giugno dalle quali r isul ta ohe 
a 30 Giugno 1807 si t rovavano ricove­
rant i N. 1038 maniaci , cioè 12 più ohe 
nel mese precedente, 40 piò ohe nel 
oorrìapondentó mese dell 'anno decorso 
e 210 piò della media deU'ultìmo de ­
cennio a 30 Giugno. 

Alienati poveri 
Assunse a i càr ico ,jfirqvinoiale l̂ e 

spese d i , . c u r a : e mantenimento nel 
Manicòmio N' 11 nuòvi ' alienati po­
veri. • 

Nsmlna rlounfarmata 
Ckinfermó per, un a l t ro quinquenii ìo 

a membro del.,Cpa3Ìglio d 'Amministra­
zione della Gassa di Risparmio : d i 
Odine, i l s ignor dì Caporiacco co. dot i . ' 
cav. Gìuliaho. 

Rappresentanta di un Coniorzio 
Nominò il depu ta to provinciale oay. 

avv . Lucio Coren a rappreaantanta 
della Provincia nel Consorzio Ledra-
Tagliamanto. 

Non adesione ad una federazione 
Nella sua qual i tà di amminìs t ra t r ica 

dall 'Ospizio degli esposti deliberò di 
non poter ade r i re alla Federazione' 
dello varie amministrazioni onerato di 
«Graz ie do ta l i» in Udine, a t teso il 
cara t te re provinciale dell ' Ospizio E-

Alfàrì ordinarli 
Prese varie a l t ro deliberazioni d'or­

d inar ia amminis t razione interessanti la 
Provincia, il Manicomio e l 'Ospiz io 
Esposti . 

Giasparotto a Milano 
Il pdcó esperto" ladro dì gioielli, 

Ludovico Gasparot to , di Oolloredo di 
Montalbano, a r ros ta to la scorsa setti­
mana nel cortiia dell 'Aquila ne ra è 
stato t radot to l 'al tro ieri a Milano ove 
in suo confronto si procederà a l l ' i ­
s t rut tor ia e quindi ver rà processato. 
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Fra una cronaca e l'altra 
IL NEMICO E L L A SOCIETÀ 

U signor CB»yB»on, presidente tolla Lego 
Hnzionala feiioéa*. coatro l'sloooUtnio, di-
cova di uno reòèùteinterviataii* Siamo la 
«aziono piti alèóolizaata dei globo. La 
ffranoia oonsunli da sol».tanto assonzio 
quanta tutto ilrwto doil'tfnivetso. : 

Ii'alcooi si attaósa» tatto lo forié vìvo: 
del nostro paese {'l'atìterità aiìUtaro calbola 
ohe l'alcool ol fa : perdere ogni anno un 
corpo d'osotoito, «popolando , lo nostre ra­
gioni pìii prospoi». Fa^dotla donna una 
raartirs, dei faaolttUo un dogonorato, rande 
imitilo la lotta ImpogUata contro la tnbor-
àolosi ; fa ancora pìd .atrjigi nella marina o 
nollo oolonìo ohe nelli niatropoli... L'alcool, 
è un pericolo, haaionalé !• bisogna dunque 
opporgli una coalizione nasìonala e salvare 
la Frnnoia dal più tórriblla dei flagelli. La 
nostra lega tu fóftdata nel 1873 : si chia­
mava allora, SooHtà francese di temperanza 
ed è da duo Boll anni òhe porla ufllotnl-
mento il suo titolo attuale. 

«Abbiamo riunito, in un solo fascio, 
tutto lo sooietiv oMstenti, lo orool àiiiìurirO, 
protostanti, lo Orool bianche cattoliohoi 
abbiamo raccolto con gioia tutti l groppi 
locali, i quali offlgliati alla noìtra federa­
zione sociale conservano però,la loro auto­
nomia. Questo metodo lin avuto ottimi ri­
sultati, •;', 

€ Tj'Dniono antialcooiióa ftanocse ohe esi­
steva alonni annifaetutto le altro società, 
nemiche dell'alcool si sono fuso con noi 
nel 100.1. Fu nno: sforzo supremo. Tutte 
la opinioni, tutti gli Intoressl furono sa-
otifloati poi grand» interesso comune. Da 
quel giorno, la lotta fu impegnata con 
molto probabilltA di snooostov <* formiamo 
oro un tutto omogeneo 6 ^ W t o . Sotto il 
nostro titolo di «Léga nailonale contro 
l'olooolisino » I siamo il portabandiera della 
guerra; oha.:,vogliamo vincere I — . Biamp 
asaoluliraon'tt 0 baldamonto neutri ih mai 
torio golitjohs e religiose : il clero oattollOOi 
il protestante a l'ebraico soiiO icon noi.'—' 
Oomtttlamo inslamo per una cànsa scoialo, 
porcile abbiamo tutti una sola idea, quella 
di sJjara 11 paese !>. r ,, 

< %t reoentemonte, il Dottor Baoul Bru-
uon,::.^rlveTa In un rapporto all'Accadèmie 
de medicine ; 

« 0^ Secolo fa, lo Normandia, era la 
fontolpritioipalo dei reggimenti dei oora?.-
xicriffOggi Ja l?rftncia ò obbligata ad ab­
bassai* la statura regolamentare dei soldati 
suoi .a nei reggimenti normanni la paralisi 
alcooilca, ò frequento fra i giovani soldati ». ' 

Uri.\ altro fuiiv-ionario governativo dalla 
stesaàl Normandia, in dooumònto'ulUcìale, 
scrive" cosi, secondo il K Petit Temps > ; li 
giorho della visita, i Irò quarti del co­
scritti sono pift 0 mono ubbriachi; molti 
di oasi dondolano Boti» Vosamo medico. Oift 
che piò stupisce, ò il viso lucido dei sin-
daoli,.l quali assistono immobili all'esame 
doi Opaorittil >. 

Là*' statistica rileva che, in genero, ì 
borgSesi, gli udloiali a gli studenti bevono 
poco;: l'alcoolismo, invoco, aumenta fra gli 
impl%at!, : gli operai ed ' i contadini — 
«sopra tutto fra lo donn^ ! »^ - Oocori-o — 
concludo il Brunon — « organizzare un 
insegnamento antiuloooUsta>, nelle scuole, 
nei iiceij nelle chioso, ai reggimenti : sarà 
necessario lo sforzo di un ventennio, senza 
di ohe «la Francia ptossimamenta sarà 
matura per essere divoràtàl ». 

Ed il Governo comincia ad cssern • preoo-
cupatisaimo. Ecco, in tótji, il diaogno.di 
leggo, presentato al Par)iimento francese : 

« Atteso ohe l'assonilo rei)iaar'pazzi " 
criminali, provoca l'epi^ssìai'tì;|iì'tubòrco-
losi od uccido ogni ^ anno migliaia di 

• francesi. È.: 
«Atteso che fa dell'uomo upa bestia fe­

roce, della donna una mgrtlre, del fanciullo 
un degenerato; ohe diayrgtfnizm e rovina 
la famiglia e minaccia l'avvenire.del paos^;: 

« Atteso che delle misuro 'dl^diresi: §1 
impongono imperiosamente alla'' Eranoià' 
che beve da sola pi il assenzio òhe tutti i 
paesi del mondo ; ' ;'' 

« I sottoscritti invitano 11 Parlamento a 
votare la seguente propósta di legge : 

«La fabbricazione, la'circolazione o la 
vendita dell'assenzio sono proibite su tutta 
la distesa del territorio francese sotto pena 
di una ammenda da 5 a mille franchi. 

a Perocché l'alcool produca inflammaaiono 
dolio stomaco e del fégato, cattiva dige-
stiorie, oi-ampir dllélaziòno è persino il 
cancro ; avvelena il sangue, sicché l glo­
buli, da rossi, si trasformano In giallastri 
e perdono la loro elastioiti : donda lo emor­
ragie e le morti improvviso per rotture di 
aneurismi. 

Il cuora, per l'alcoolismo, resta talmente 
Boverohiato,, ohe tutta la sua forza si pro­
diga 'in pura perdita, donde palpitazioni 
difettose ed anche morti fulminee. E' nel 
cervello che l'alcool produce le plft grandi 
devastazioni : infiammazioni, vertìgini, con-

. gestioni, turbamento di tutte le facoltà 
psichiche ì epilessia, follia passoggiora, 
< delirium tremans >. 

«Altri canni produce l'alcoolismo alle 
reni:.- congestioni, calcoli, ecc., no sono i 
sintomi più frequenti. Ed altri danni alla 
respirazione, alle laringi, ai bronchi, 
pneumonitl, tisi pulmonarl e alcune volto 
tisi galoppanti, 

« Né ò possibile dubitare dell'eredità al­
cooilca, I figli del bevitori sono dei piccoli 
esaeri: rachitici, scrofolosi, epilettici, spesso 
idioti,; Imbecilli o squilibrati. ̂ Sono la plii 
grande piaga della società, fra'esBÌ si re­
clutano l ladri, i teppisti, gli assassini >. 

In. Italia non slamo , a questi estremi : 
ma il « nemico è già fra noi !». Le stati­
stiche criminali e dogli ospedali, la oronaca 
giornalistica lo segnalano ormai padrone in 
alcuni centri industriali ed in parecchio 
regioni agricole! 

L' «insegnamento» scongiuri tanta sven­
tura..... 

.M îostrll (Xitesfa è missione vostra 

Cronaca Giudiziai'ia 
Corte d'Assise 

Mancato oiiciilio per rapa? 
Oggi alle 11 è inctìmiaciato (il pro­

cosso contro Pascolo Pietro di Giovanni 
d'anni 19 di Venzoiio di cui iuri .ìbljiii-
mo Riicoiflcata l'HCCusa, 

IL SEGRETO DEU SUCCESSO 
Durante il 1908 la Cassa Mutua 

Cooperativa Italiana par 16 Pensioni 
nonostante la canipaàna: interessala 
degli avversari della libera previdènza 
popolare, nonostante la lotta vivace 
delle altre società il'assiouraaiótti: ohe 
scorgono in questo Ente un ooeoor-
renta fofmidaWlo, è rìùaóita a rtijbo-
gliore più di 50 000 soci ; por cii-ca 
100 000 quote. 

ti polente sviluppo di ciuestatocietà 
ohe in appena 13 anni dii .vita,ha at­
torno a se radunato b<irt>320;0(X) aooi 
per circa m e » milione dlauotè ed 
ha radunati più di 27 milìonf di capi­
tale si da esclusivamente aiv fatto 
che gli italiani hanno compresa tutta 
l'utilità che pot«!va loro derivate dalla 
adoalona a questo iailtutocooparàtivo, 
e scegliendo secondo il détto aritióo, 
flor da (loro, liannó saputo e voluto 
distinguere questa aopietìi da un'infinità 
di allre oonj^etieri dlie pur presonlando 
serie garanaie od una entità notevole 
di capitale, pure-per la loro costitu­
zione ed. il loro organismo si tenevano 
troppo lontano dalla generalità dei 
consociati. 

: il successo di questo Istituto si dove 
all'avere esso coperta una lacuna, la 
mancanza assoluta in Italia di un ente 
a base schiettamente popolare. 

Ordinariamente infatti le altro com­
pagnie di assicurazione presentano ì 
seguenti difetti : , 

1) esigono dii loro associati dei 
prezzi di assicurazione troppo alti. 

2) non concedono ai soci un lasso 
di tempo per porsi in corrente doi 
versamenti, 

3) non permettono versamenti fra­
zionati, 

4) non restituiscono le sommo ver­
sate in caso di morte, 

5) Si rivolgono solo a certe catego­
rie di persone, e ad individui di una 
bèrta età ' 

6) lianiio un organismo molto com­
plicato, e porcir spese soverchie ; per 
provvigioni e jjer studi tecnici e speso 
di amministrazione, 

7) non sono a base cooperativa e 
quindi hanno categorie di soci privi­
legiati, distribuiscono dividendi ad azio­
nisti, non si astengono da speculazivuii 
aleatorie che per la parte fissata dalla 
legge. 

8) non contengono nei loro statuti 
alcuna disposizioni democràtiche. 

Ora basta invece leggere lo statuto 
della Gassa per le Pensioni (od ognu­
no può averlo chiedendolo alla Sede 
Centrale di Torino Via Pietro Micoa 
N. 9, che lo spedisce gratis] per av­
vedersi che questa società ha senz'al­
tro .eliminati tutti (questi difetti che 
gravano sugli altri istituti di aasicti-
razione e che pèroid non poterono 
mai diventare accessibili ai cittadini 
meno abbienti. 

La Cassa per le Pensioni invece 
distribuisce un reddito atìnuoche può 
servire quale reddito vitalizio, fondo 
dotale, pensione per la vecchiaia, fondo 
contro la disoccupazione, sussidio per 

•la resistenza. ' 

UNA COMETA IN VISTA 
22 volta più Branda dalla terra I 

• 11 noto e fantasioso scienzato Ca-
willo.li'lammarion dà.alcuni partico­
lari sull'apparizione di una nuova co-
.peta, che Sta pjr divenire visibile an-
òhe ad occhio inùdo,, e di cui egli pub­
blica due fotografie.' 

La nuova cometa fu scorta da un 
astronomo americano un mese fa ; 
ora essa è (Jivenula più brillante, od 
a: occhio nu^.s i può già vederla come 
una vaga nebulosa. La circostanza 
più strana è che in una fotografia la 
cometa presenta cinque code mentre 
nell'altra ne presenta sette. 

Essa» dista 140 milioni di chilometri' 
dalla terra ed ha un diametro 22 
volte maggiore di quello del nostro 
pianeta. La si può scorgere fhoil-
mente con un cannocchiale di città 
sotto le Plejadi, e formerà l'attrattiva 
celeste durante tutto il mese di ago­
sto. 
Per una targa In bronzo 

al monumento di Garibaldi 
Eornitura in opera di una larga 

in bt'omo al monumento Garibaldi 
in Udine nel primo centenario dalla 
Sua nascita. 

Offerte di concorso dei Friulani 
mediante sotlàscrissione da dieci cen­
tesimi : 

COMUNE IH PAGNACOO. — Dilonga Luigi,-
Giulio, Aatonio e Vittorio, Zampa Giulio, Mai-
nardls Carlo, Scotti Giuseppe, Sootti Domenico, 
Pietro Beletli, T. C, Tuzzv Domeeico, Colom-
batti Guitavo, Tozzi Vittoria, Iìom«, AJpina e 
Sftra, CoBsultì Raimondo, Botto Luigi, Tuzsi 
Ida, Canciani (luglielmo, Fraozolini Corinna, 
Zampa Beniamino, Oapeooi oav. Urliano. 

GOMDNE DI S. GIOUQIO Di NOGARO. -
Cristofoli Acliìlle, Faciid Doaieaico, Baaedetto 
OUiaruttiui, Angelo fiortoluzzi, U^o. Foghioì, 
Valentino Passoluttì, Luciano Vernar, Percolo 
AAonìàB, Gerolamo Tesini, Moraadini Aldo, 0. 
V. Soitz, Pagher Eroiaaegiido, Buricli Giovanni, 
FabrÌB Luigi, Eugenio Pitton,;Zuella Emilio, 
Pellaislnì Luigi, Aldo Mauriai, Vittorio doflor 
Zorzi, Beiiattì Mauro,.FilippotU Luigi, Vaaelli 
Giuseppe, Silvio Zucciiì, Zullaal Guido, Venuti 
Renato, Tavaraa Domeaieo, Aatonio Viraai, P. 
Barberigo, Guatavo Percolo, Vincenzo Mauro, 
JJstaasi Giulio, Colantli Giurtoppr, E. Volponi, 
RéecoUin Luigi, Guglielmo di Montagoacco, 
MaBsimiliano di Montogoacoo, Marnai Carlo, Co-
lautU Antonio. Leopomo Ckiarnttiiii, Giuseppa 
Pascei ulti, Gilberto PaBColultì, Guglielma Ta­
verna, -P. Prattina, Orando Marco, Ottetlio Da-
aieie, Nicola Podisco, Pavon Sebastiano, Nicola 
De Seza, Antonio Do Simon, Elisa De Simon, 
Maran Francesco, Taverna Giacomo, Taverna 

, Italia, Stefani Lodovico, B,,i-attin ACIJÌJIO, D 'A-
i geatlni Leone. Fabio Celotti, Oiiiaoppe Foghiuì, 

Andrea OlemenU, Hazzolonl Til,crin, Kmllio L, 
Muèclilolti Gola, Ippollli Kgldio, Berlazzi Pino, 
Pfipovic Natale, Arma MisDllteettn, Oio. Batta 
Pitflr-nlntfi 

(Continua). 

NOtr E liotiziE 
UNA CASA-SCUOLA LAICA 

di Ironie al Valicano 
L'associazione Giordano Bruno di 

Uoma ha iniziato Un da oggi Ira tutti 
1 liberi pensatori del mondo, Senza 
distinzione di partiti, una libera sotto­
scrizione a fondo perduto per istituire 
nel rione Borgo, di fronte al Vaticand, 
una cas.t-scuola laica che possa acco­
gliere i fanciulli di ogni sesso e di 
ogni celo per educarli alle dottrine 
moderne e cosi toglierli a colóro che 
educano ì teneri cuori con pregiudizi 
falsi e bugiardi. 

L'on Barzilai ha accettato l'incarico 
di ricevere qualsiasi oblazione perve­
nisse per dotto scopo civile e l'Asso­
ciazione Giordano Hruno fa speciale 
appello a tutta la stampa liberale 
perchè inizii publjlioho sottoscrizioni a 
favore di questa casa scuola laica. 

(iiUsBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

Udine, 1807 — Tip. M. Barduaco 

SFINITA! 
La Pillole PInk 

la rendano le forca perdute 
11 Signor Raffaele Parisi, professore 

a Napoli, Vico Lammatari, N» 16, ci 
scrive quanto seguo a proposito di sua 
moglie cui le Pillole Pink hanno latto 
un gran bene. 

» Mia moglie Anna Del Pozzo, egli 
scrive, haj36 anni, ed è madre di 
cinqueJbailiibihi. Numerosi parti l'ave-
vanOrsfliltt'j, e dopo ógni parto èslata 
tantòi;"Éa!e che non ha potuto mai 
alatt«reS,'In questi ultimi tempi, era 
proprióiclisperata, non ne poteva pite 
Non^attgiava quasi nulla, digeriva 
malei Non assimilava più il nutrimento 
e nonne» traeva alcuna forza. Si la­
mentava di non poter dormire 

Signora e Signor Parisi 
La sua debolezza era cosi grande 

da sentirsi continuamente oppressa, 
per un nonnulla aveva stordimenti e 
vertigini, 11 padre di mia inoglie è 
stato, guarito dalle Pillole Pink, ve­
dendo sua figlia in cosi cattivo stato 
di salute e vedendo pure che le cure 
seguite non lo t'acevauo etl'etto la esortò 
a prendere le Pillole Pink, Mia moglie 
se tt'è servita e so n'è trovata benis­
simo e dal giorno in cut ha cominciato 
questa benefica cura, il miglioramento 
dei suo stalo è stato tale che noi stessi 
abbiamo potuto appreazHrlo ogni giorno 
Infalti ella ha ripreso su.^to la buona 
cerai la si vedeva più forte, di buon 
appetito, digeriva bene e traeva pro-
Atto dal nutrimento. Si è rapidamente 
ristabilita.» Qualunque siasi il grado 
di spossamento e qualunque ne sia 
l'origine, lo Pillole Pink debbono ve­
nirne a capo : Esse hanno dato fin 
qui ^risultati molto brillanti, talvolta 
sorprendenti Non c'è ragione perchè 
esse non no diano anche a voi. 

LB Pillole Pink dannò sangue e gua­
riscono l'anemia,'la clorosi; la debo­
lezza generale, mali di stomaco, il reu­
matismo. 

Le Pillole Pink tonificano i nervi, 
guariscono la naVraateaià. sotto tulle 
le forme, lo spossamento nervoso. 

Si vendono ili tutte le farmacie e 
al deposito A. Merenda, 5 Via S. Giro 
lamo, 5 Milano. L. 3..50 la scatola, Lire 
18 le 0 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa ri­
sponde gratis a tutte le domande di 
consulto. 

RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA 
- ( T E R M O S I F O M I ) -

TiQiOii'^ai M e i 
eseguisce impianti di Termosi fani ooiitormo allo migliori proaorizioni tec-
nioho con caldaie " S t B E B E l J , , originali,'offrendo garnnzio nssoluto. 

SUìavi, FMgettl B PieTentirl QBAXIB a ismiiUòe riohieata 
m " Pagamento dall'ultima rata (liB dell'importo) dopo.. Il primo inverno 

- rd'oseroizio. *ÌH ; ' • \; 
puESiizi ni ' rvv. i 'A - coniconniiit'vxA .,, 

DBPOSraO di Caldaie "Séróhii l , , - Badinlori tipo Attferioano, e molo-
riale por qualsiasi impianto di Terrai sifone. , . ; 

fABBBlOÀ BICia&SSX£-^ CASBE roRSI eoo. 
«HOS.^tSI'it l u infaechine da Ciicii-n ed /tvnii d à Caeeia 

\ùJ a}X€XtJL£t\J 850m.s.m. 
HOTEL << MARMAnOLE „ 

di nuovisalma coatruzìooo a 10 minuti daPieve, 
Posizione dominante, tranquilla, isolata, fra bos-
oht rsaiàosi, Giardino. Parco. Centro ai comoda 
passeggiale, 1̂ ' :;ito a tolti i rilìitggì cadoHnii di 
aacenaioni di io ordine alle cirooatanti cime do­
lomitiche. Luogo adatto specialmente per Famiglie 
6 per fungo soggiorno. - Aria ed acqua salalior-
Hme ". bagni - doccio - luce elettrica, 

P,IIi PANTON propr. 

C A S A DI C U R A per le malattia 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L, ZAPPARGLI speolailsla 

Uiilna - VIA AQUILEIA - Ue 
Visito ogni giorno. Camere grat u ^ 
r ammalati poveri, 

pe Telefono 317 

D ' a f - R H a i ' c i col primo novembre 
d i m i a i 91 p. -v. locale terreno 

e cantina in Via Cavallotti N. 'i, gih 
sede del «Caffè Cavallotti » ed attiguo 
alla Tipografia Sociale. Per trattative 
rivolgersi in Via Pracchiuso N. 0. 

IJuale aperativo e tonico p t e H e sempre 
l 'AMARO 

"DAF„ 
Distilleria Agricola Friulana 

Oancian l & C r o m a s e - Udine 

'LÀ MUrUJ W^éLlJISJ, 
AHHociaKione Blutua di Amilcurazloni n q u o t a iliaa 

OAPITALE IN PATtTlSOIPAZIONE L. 2,000,000 
Aasicarazionl iu oono al 30 BiugnolBOV oltre disol H S l U o m di JÀxa 

PREMI MITI 
Cilondii'.lòril di Polizza libsralissinie - AasicuràzIonijin caso di.morte ; "'; .." '. ') ' ' ' 
• ' •:•''••••^•^•"'~—• MinioT.tsrmine fisso —^Oopttalt.différitii-Dotali — Bondito vitalizie 

Presìdrnto del Qonsiglio di AninliuiBtrazione 
' E«iacipo.i3>on PàOSfESp COÌl<ffljrA, Sonatore del Itegno. 

PÌiiliezibllE liiHoma, «la Oònaottl, 44 

T U T T I &LI A S S I C U R A T I P A R T E C I P A N O AOLI U T I L I : 

j t U E Ì V T n CrIi.>II';ltAI,l':: X n i u i m r » <ì lHH«| i i ie 
UDINE • 8 4 , Via Aqui le ia , 8 4 . UDINE 

DEPOSITO 
lìirra GOHIUP - Gorizia ® • 
• • iìirìa DUERElì - Fiemia 
Ghiaccio Cristallino 1̂  qualità i 

TELEFONO 228 

Prezzi (li assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
viale Vonezia (ex Cantina Jacuczl) 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma' 
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.SS -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. CO per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P. .SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

D E P O S I T O 

Ventilatori Elettrici 
per corrente continua ed alternata 

GIUSEPPE FERRARI di EUGENIO 
UDINE 

VIA DEI TEATRI, 6 
PADOVA 

VIA ALTINATE, 15 

CHI S O F F R E 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
Mattina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOKTE PALMA,, è 
d'Un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al, 
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
• •PALMA,, proprietario LOSER J A H O S BUDA­
PEST. 



IL PAESE 

T,e inserzioni si licevono n?clusivaraente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6, 

Ì3ARANTIT0 PURO aENIJIHO A L L ' A N A L I S I CHIMICA 
dèllià prbpriali di 

L O R E N Z O AMORETTI 
— PORTO MAUR1ZI;Q (Liguria) —• 

Deposito SIEPÓNI VERI DI MARSIGLiA, marca Abat-jour 
e Pot-à-eau della iabbrica GUSTAVE MAGNAN - Esclusiva 
irehdité per l'Italia. 

CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA - — 

COf\t IL nlùiioK RI/IEDIO 5) EPPETTo BiioW, 

TBMEHTB »1CflR0 E PROtlTo CoHTRo I DolSRIM 

I CUPO Eli 6m mwm, minBnm. «BI.W MUTI, 
BOIPRI HBVRBUIil E REUftBTICI. CoAB f EbBTI. 
vo HECii acetici Binmich 

iì-mkm\ùonit 
DtllE SICHòRf t bEUl ReCeHt, IL WCttOR RinEWo COHIHo 

I LI ftssne «Eti'iftfistmj ntFmtiwtnin. VFO. /IJUIUIJ ecc. 

Plft&ailsRIilHAB U ìa TAVoUTtE DA 

^Uro rMiQin t u t t e le f a r m a c i e 

SOClrfttAUANA HtlSTtR lUCIUS.BRliHIlIt 
Vli.«.nf.rt.(5-MliaHO 

TlPOQRAllA E CARTOLERIE ' 
KITti 

[ÀHGOBIRDUSGO-UDINS 
MBROATOVBOQHIO 

VIA PagraTiuiu 
V u CAVOUH 

S P E C I A L I T À 
1 scutoU) oartft da l a t t o r e o oai-toncini (•Ani&mti.^paptìiierj,, noUs 
3 pe l le , in tela (ti qiaalaoquo fo rmato e p r e z z o . 

W O V I T À 
AlbusQH por oiii'toiino in tutta tola tranciati a taoco, in polucho, 

i tola ad in ctirta. 
Albuius per poesia, .li quaiiiaai proiso a formato 
Lavori tipogràfici o pabblioazìoui d'ogni genere uconouiiobe 

di UìJsi). 

FREMUTA FABBHiCA ASTE DORATE PEIJ COKNICI 
MKTii! di BOSSO <d c o BOSSO onodati ed in asta 

UDINE llJiiQ V | | i f i ( l \ ^ UOIME 
Telefono 2.79 Wf i l I t i l U • i " ! i M . kJ " i 11 Telefono 2!79 

lo spliio assoiieoto i OmbreHiiij bastoni, goeniizìoni ecc. 

Dottor 
In VI. 

Premiato rijn 
SpOSizJolK: (1 
ma - c^^ 
Gran Premi 
zionatori 

I . ' incrocio' 

1-° incrocio 
sferico Chiiicsj 

Bi^iallo-Oi 

•UCA) ' 
1 eignori m 

Kontilmonlc à 
Udine lo (•omn 

C 
Orelitrcla 

Guttìil 
UDINE. Via p,' 

Anj,]. 

Incinioni t 
'IRAIini! Ptf USITO { 

ila Im 
Nii 

fi mano 0 ;i x 
suggelli pri . 
timbri n l)i;inc 
lunquii «rainle 

DEPOSITO 
Longlnus, Omii, 

Prttzsi il itti 

Non adoperai 
ìm 

VERA 
T INTURA IST 

fniniiiii 
i i r Kap(iRÌ/.i']n': 

li. SfAZION'l' 

] i-Miu|iiiiiì. il'i. 
tO'J<»>t.« He t,;!li 
N. lì liquidi' cilur 
uh ii)tr»t;t 0 
meriiuriu. di rmi 
mll .-•'iili D{ii;ÌT8. 

UilmM, Vi GÌ 
II 

li'ltil'Xl ilcpC 
LOUOVIOO, Vi 

^ 

Vi la-
> far-
Itratlo / y 

urico 
1)1 UDINE 
lit'iio 

. 2,3.(1 

. . gnxc 
min. 71l ) .4 
meil . (17 
min, .'L'i 

b oro 7 
'io.l 

74r).ll 
I M 

4 .W 
19.34' 

FI 
Parluiua Ari 

da Udine a I/SHÌ 
On. 4.2U S 
Ac. <i.2(> lì 
Dir. 11.20 H 
On iS.l» i: 
Mi3. 17.,Ì0 '23 
Dir . 20..') 

Localo mero 
l e n z a d a s.uil 'ilCormosUdltie 
1951. 
di 

UJineCormoRiT £511.5! 12.60 
0 5.45 U.'25 
0 8.— ìJ.'iO 
U 15.4'^ 10.32 
D 17.25 18 . -
0 19.14 l'rf,58 
da Udliie Su 
Oa. 0.— ai-. 
Dir. 7..'iS > 
On. iO.iió . 

15.3:i . 
17,15 » 
18.10 » 

da Penlebbi 
On, 4,50 ar, 
Dir. 9.28 > 
Oli. 1020 » 
On. 14,30 . 
Dir. I8.i> » 
On. 18.39 . 

djUdiiiiiaSJIt 

On. 
Dir. 
On. 

Imzo Arrivi 
ftnezia a lidinn 

4,45 7.4:1 
3,0 

10,10 
14.10 
1!' ,-
•23.15 
giaiori 
rrivo a 

10.7 
15.10 
17.5 
22.50 

3 45 
- par-
Udine 

!i.37 7 32 
S 10.35 11.6 

D. 7.— 
U. 8.— 
M. 18,55 
M, 14.40 
M. 18,!2U 
daS.&lorglaaTr 
D. 8.54 II 
D. 16.4U 11 
a 20.57 'iì 
daS.QIorgloaPo 
D. 7.45 " 
0 . 855 
b . 14.1 
D. 19.24 

Venezia 
Ao. 0.20 
On. 10.20 
Dir 14.26 
Ou. i6'40 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 5.20 
AC. 5,19 
Ac. 14.45 
Ou. 18.47 

rtj. Udina a Civili 
Mia. 6,30 
Min. 8.40 
Mi». 11 \'o 
Mia. 16.15 
Mia 20'— 

851858 10.42 
'22,20 '22,58 
a Pontebba 
7,-15 9.1U 
8.53 0.55 

12,14 13.39 
i«,53 i8.7 
18.8 10.13 

19.57 21,20 
'mi a Udina 
•l 0.3 7.41 

lO.lO U . ~ 
, 11.24 12.44 
! 15.44 17.9 
, 19.2 19.45 

19.52 21.25 
Giorgio a Udina 
- 7.43 8.30 

9 . - 9.48 
liiiO 15.28 

1.17.30 19.56 
•l\.~ 21.46 

iMeaS. Giorgia 
6,17 7.29 
11.50 13.49 
".30 19.4 
%aS.eior8lo 
?.o 8.B0 
U 1 4 . -
« 16.40 
•n 20,54 

Caaarsa 
820 9 . _ 
13.10 13.50 
15.40 16.16: 
iO.19 30.55' 

C,3 
8,25 
10.1 
I5,3li 
80,18 

Venezia 
8 15 
9,46 

11.65 
17,20 
21.30 

imb.ft Gasarla 
«• 8.7 8.53 
U3.10 14.— . 
«•17.23 ,18.10 
Mdale a Udine 

Trami' 
da Udine >' 

R.A. 8.T. Dar 
6,40 «• 

8.30 8.54 10.i 
i l ,J0 11.,S5 13.' 
1 5 . - 15.20 146 
17.5 17.20 
18.15 18.35 21): 
20 . -30.16- . -
fest. S2.tO 23 ' 

Zoccoli^!! 
riore ,• Kecapi» 

7.10 
9.20 

12.10 
». 17,25 

"1,50 

7.41 
050 

12.3'/ 
17.52 

_2l,18 
fporn " 
V > Udine 
'Is S. T. B. A 
„ 7.36 7.54 
«10.8 10,80 
« 12.31 12.50 
' 1636 16.BB 
, 17.5018 50 
* 19.31 19,5 

^ 2 1 5 2 ; 

'!" ditta Itàlico 
"«Via Supe-
"l'Miorie. 


